
Progettazione, costruzione e gestione partecipata e attiva, da parte di diverse componenti sociali della zona 

e non solo, sono le modalità più indicate per conferire sostenibilità e durata all’intervento. L’idea è quella di 

sviluppare un giardino dinamico che, attraverso la creazione di cinque punti focali, si generi un crescendo 

che conduce in Piazza Scaravilli, internodo di raccolta della proposta Malerbe. Questi cinque punti saranno 

caratterizzati da determinati temi/argomenti, raccontati con il linguaggio delle piante, che ben si sposano 

con l’identità del luogo. Questi spazi potranno divenire sia luoghi identitari per il progetto, che scenari per 

svolgere attività e iniziative durante il periodo dell’intervento. A collegare questi punti si prevede un svolgere attività e iniziative durante il periodo dell’intervento. A collegare questi punti si prevede un 

percorso costituito dall’unione di verde reale e verde rappresentato che si snoderà lungo tutta Via Zamboni, 

come indicatore dei flussi, ma allo stesso tempo tratto distintivo dell’area  e delle peculiarità che in essa 

sono racchiuse.
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LE MALERBE DIFFUSE
Oltre alla classica definizione che indica con il termine“malerbe” le piante infestanti, in senso più ampio il 

concetto può essere esteso anche alle piante che, crescendo in città in maniera incontrollata fanno percepire 

come "sporco" o degradato il luogo dove si sviluppano. Questa è la suggestione che ha animato e guidato 

questa intera proposta progettuale. Approfondire il senso e l’utilizzo di questa tipologia di piante per carpirne 

la bellezza ma anche ulteriori declinazioni è l’input necessario per riuscire a leggere, da un punto di vista 

botanico ma non solo, il territorio. Una costante ricerca del bello, all’interno di quello che è l’insieme delle 

nostre piante autoctone e spontanee, per stimolare una nuova visione del verde e di conseguenza del nostre piante autoctone e spontanee, per stimolare una nuova visione del verde e di conseguenza del 

territorio. La proposta prevede di creare un’itinerario fisico all’interno dell’area di interesse caratterizzato dal 

connubio fra verde urbano e socialità.




